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LA PAROLA



Con reciproca soddisfazione
120 (Piacenza), Montrasio Arte (Milano Monza Piacenza) e Startufo (Piacenza), annunciano 
l'avvio della propria collaborazione per il progetto RelazioniPossibili.
L'idea di creare una Koinè negli spazi di Startufo ove declinare l'arte, la letteratura e la poesia 
in un unico linguaggio con particolare attenzione al mondo dell'infanzia, trova concreta 
applicazione nelle reciproche volontà di costruire un nuovo paradigma capace di mettere in 
comunicazione differenti ambiti creativi, quali quelli dell'architettura, dell'arte, della 
comunicazione, della fotografia, della grafica, della letteratura e della poesia. La cultura è 
l'elemento indispensabile per una ripartenza consapevole del periodo che abbiamo vissuto, 
e, ancora stiamo vivendo, è il tempo dell'inclusione e non dell'esclusione, della condivisione 
e non della divisione, della solidarietà e non dell'ostilità, è il tempo dell'attenzione verso i 
bambini, le fasce più deboli ed emarginate.
RelazioniPossibili indica un cammino condiviso, scelte collegiali, un nuovo intento di 
collaborazione indipendentemente dagli ambiti di competenza. Il progetto 
dedicherà particolare attenzione ai bambini, darà loro la possibilità di assecondare e 
sviluppare la propria sensibilità, creatività, i percorsi ed i temi saranno scelti e costruiti con 
questo preciso scopo. Vi sarà la possibilità di visite guidate ad hoc, di laboratori creativi, le 
cui modalità saranno veicolate attraverso il QR code che accompagnerà ogni singolo evento.

Il primo appuntamento avrà per tema LA PAROLA, indagata attraverso l'opera di Vincenzo 
Agnetti di cui verranno esposti tre telegrammi provenienti dalla collezione di Lisa Ponti, 
dialogheranno con il libro Che Figura di Cecilia Campironi che racconta le figure retoriche 
della lingua italiana, e a conclusione del percorso due poesie di Franco Marcoaldi, Il doppio 
sguardo e Poesia.
Ideato e curato da Ruggero Montrasio (Montrasio Arte), il progetto trova l'allestimento di Luigi 
Chinosi (120), la grafica e la comunicazione di Tiziano Carboni (Startufo).
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startufo.commontrasioarte.itcentoventi.com



Vincenzo Agnetti
Telegramma. La parola non detta non scritta rimane 
l'unico mistero reale, 1969
inchiostro collage e carta 
15.8x20.2 cm
già collezione Lisa Ponti · Milano
Montrasio Arte · Monza | Milano | Piacenza

Vincenzo Agnetti
Telegramma. Diverse parole insieme formano un 
racconto cioè un oggetto poetico, 1973
inchiostro collage e carta 
15.8x20.2 cm
già collezione Lisa Ponti · Milano
Montrasio Arte · Monza | Milano | Piacenza

Vincenzo Agnetti
Telegramma. Continua continua continua..., 1979
inchiostro collage e carta 
15.8x20.2 cm
già collezione Lisa Ponti · Milano
Montrasio Arte · Monza | Milano | Piacenza

Vincenzo Agnetti
Crisi del linguaggio, ironia e contaminazione dei 
significanti per denunciare l’abuso del potere sulle parole.
Editore: Prearo (1972)
Collana: Preariana
Lingua: italiana
Copertina: rigida
Pagine: 64 
Peso: 130 g
Dimensioni: 17x24 cm

Telegrammi
"Si tratta di telegrammi che l'autore spediva a se stesso 
a volte accludendo le ricevute rilasciate dall'ufficio 
postale. Il tema è la parola e il linguaggio che ne deriva 
in relazione al mezzo di comunicazione globale 
(ovviamente riferito all'epoca_dobbiamo pensare ai 
telegrammi come ai moderni mezzi di scrittura di 
messaggistica istantanea). Il telegramma, in particolare, 
in quanto medium della parola scritta da trasmettere a 
distanza, diventa il supporto per un'analisi dell'uso della 
parola in quanto strumento in relazione al tempo e al 
cortocircuito della comunicazione. L'operazione in sè - 
che fa ritornare all'autore i messaggi che egli stesso 
emette e trasmette - si rifà a un concetto di tempo-
antitempo. La parola trasmessa, ricevuta e resa 
esemplifica il tempo che non scorre, uno stato a sè che 
rappresenta il lavoro di formazione e consumazione 
delle cose, in cui partenza e arrivo sono uguali e 
sovrapponibili".

Agnetti: "essere o essere".
Agnetti è il "dire essendo".

Agnetti è colui che viene "da prima".
Prima della separazione delle terre e delle acque, 

delle parole dalle cose,
del cervello dalle mani e dai piedi...

Agnetti assomiglia ai suoi versi:
i suoi versi hanno la sua andatura,

il suo modo di apparire, voltarsi, scomparire...
Agnetti e gli "assiomi" in bachelite nera:

la matematica come costellazione.
Agnetti, la sorpresa e il forse.

Si è scritto poco su Agnetti,
per la paura di imitarlo, o di ridurlo.

Buona cosa è il citarlo in diretta.

Lisa Ponti

R
el

az
io

ni
P

o
ss

ib
ili

02
 | 

04

Vincenzo Agnetti
La figura di Vincenzo Agnetti (Milano 1926 – 1981) è 
centrale nel panorama internazionale dell’Arte 
Concettuale degli anni settanta; poeta, critico, “dicitore”, 
ha maturato il suo autonomo percorso sin dai tempi 
dell’amicizia con Piero Manzoni e col gruppo di 
Azimuth, ma è col 1966-1967 che si indirizza alla 
produzione di opere – come gli “assiomi” in bachelite o i 
“ritratti” in feltro – e di azioni in cui fondamentali sono i 
concetti di parola, territorio, “traduzione”, relazione, 
singolarità e universalità della comunicazione.
Studia alla Scuola del Piccolo Teatro e alla fine degli anni 
‘50 stringe amicizia con Enrico Castellani e Piero 
Manzoni. Nel 1959 pubblica per la rivista Azimuth i suoi 
primi “scritti proposizionali”. Nel 1962 si trasferisce in 
Argentina dove lavora nel campo dell’automazione 
elettronica. Nel 1967 torna in Italia, continua la ricerca 
nel campo della critica dell’arte e inizia la sua produzione 
artistica con un ritmo vorticoso che non gli impedirà di 
spiegarne il senso con riferimenti precisi alla struttura e 
alla sua genesi. Nel 1968 pubblica il romanzo Obsoleto 
e un’autoedizione del romanzo Tesi. L’avvicendarsi di 
mostre e di presenze nelle rassegne internazionali lo 
spingono a cimentarsi con tipologie di lavoro che 
utilizzano estetiche differenti ma sempre all’insegna di 
un rigore e di una coerenza che rappresentano la sua 
matrice artistica. Dalla Macchina drogata, al Neg, ai libri 
dimenticati a memoria, agli assiomi, i feltri, i lavori 
fotografici, le sculture, le photo-graffie e tanto altro, tutta 
la sua produzione artistica è volta a trasformare la 
parola, il discorso, il pensiero in un’icona visiva.
Dal 1973 apre uno studio anche a New York, dove vivrà 
in modo intermittente, iniziando il pendolarismo Milano-
Grande Mela che sarà un motore di ispirazione 
importante della sua attività. Nel 1981 muore 
improvvisamente a Milano.
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Cecilia Campironi
 
CHE FIGURA!

Editore: Quodlibet (2016)
Collana: Quodlibet ragazzini
Lingua:  italiana
Copertina: morbida
Pagine: 64
Peso: 260 g
Dimensioni: 24.5x17 cm
Prezzo: 14.50 €

Metafora, metonimia, palindromo... sono solo alcune 
delle figure retoriche che arricchiscono la nostra lingua e 
che servono a capire e a raccontare la realtà.
Tutti noi le usiamo, in modo naturale e spesso senza 
rendercene conto.
"Che figura!" le trasforma in personaggi strambi e 
divertenti: dal Signor Litote che ormai ha il torcicollo a 
forza di fare no con la testa, a Miss Enfasi che sembra 
vivere a teatro, fino a mago Ossimoro, che si rinfresca 
col fuoco e si scalda col ghiaccio.

Cecilia Campironi
Sono nata a Milano e cresciuta a Roma dove nel 2007 
mi sono diplomata in illustrazione all’Istituto Europeo di 
Design. Oggi vivo e lavoro a Torino. Sono una libera 
professionista, mi occupo principalmente di 
illustrazione, comunicazione visiva e formazione, sia per 
bambini che per adulti e per i due mondi messi insieme. 
Amo collezionare illustrazioni a tema, declinare 
visivamente concetti e giocare con il rapporto tra 
immagine e parola, ironizzando sul significato letterale o 
stravolgendone il senso. Non a caso ho una grande 
passione per i paradossi e le metafore, che spesso 
ritornano nei miei disegni e a cui ho anche dedicato il 
mio primo libro. Mi piace particolarmente narrare di temi 
legati all’essere umano come le consuetudini e gli stati 
d’animo e molta della mia ispirazione viene da ciò che 
mi circonda: le persone, la vita quotidiana ma anche le 
tradizioni culturali nel mondo e il folklore, da cui traggo 
aneddoti, forme e colori. Trovo poi stimolante pensare 
che il mio lavoro si completi nel momento in cui l’altro 
può aggiungere qualcosa di suo e per questo oltre a 
disegnare, organizzo laboratori, attività ludiche e mi 
dedico alla decorazione di ambienti. Sono tutti progetti 
che mi permettono di saltare dal mondo bidimensionale 
a quello tridimensionale e coinvolgere le persone 
invitandole non solo a osservare, ma anche a 
partecipare attivamente.
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Il doppio sguardo

Quante volte si è detto
il mondo deperisce.
Quante volte si è detto
il mondo fa naufragio.

Dovremmo misurare meglio
le parole: ché il mondo
deperisce eppure ingrassa;
e mentre naufraga galleggia.

È questa la fatica
a cui siamo vocati: sostenere 
un doppio sguardo, capace 
di fissare in faccia la rovina
e assieme la lamina di sole
che accende ogni mattina.

Franco Marcoaldi
da "Il tempo ormai breve"

Poesia

Mettere in fila le parole:
aspettarle accoglierle cercarle
leggerle rubarle cancellarle.

E quelle che rimangono, 
lasciarle ad asciugare.

Franco Marcoaldi
da "La Trappola"

Franco Marcoaldi
Il tempo ormai breve
Editore: Einaudi (2008)
Lingua: italiana
Copertina: flessibile 
Pagine: 86 
Peso: 40.8 g
Dimensioni: 10.6x0.7x18.1 cm
Prezzo: 10 €

Franco Marcoaldi
La trappola
Editore : Einaudi (2012)
Lingua: italiana
Copertina: flessibile 
Pagine: 88
Peso: 81.6 g
Dimensioni: 10.5x0.7x18 cm
Prezzo: 9 €

Franco Marcoaldi 
(Guidonia Montecelio 1955)
Franco Marcoaldi vive sulla laguna di Orbetello. 
Giornalista, collabora alla Repubblica.
Ha pubblicato i libri di poesia: A mosca cieca 
(Einaudi 1992, premio Viareggio), Celibi al limbo 
(Einaudi 1995), Amore non Amore (Bompiani 1997), 
L’isola celeste (Einaudi, 2000), Animali in versi 
(Einaudi, 2006), Il tempo ormai breve (Einaudi, 
2008), La trappola (Einaudi, 2012).
È inoltre autore di Voci rubate (Einaudi 1993), 
Benjaminowo: padre e figlio (Bompiani, 2004), 
Viaggio al centro della provincia (Einaudi, 2009), 
Sconcerto (Bompiani, 2010), Baldo. I cani ci 
guardano (Einaudi, 2011), La trappola (Einaudi, 
2012), Il mondo sia lodato (Einaudi, 2015).
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RelazioniPossibili pratica e promuove 
grande rispetto per il pianeta, tutto, da 
terra a cielo, umani inclusi. 

RelazioniPossibili non stampa 
comunicati, lavora su footprint tendente 
allo zero.

RelazioniPossibili comunica attraverso 
QRcode fatti a mano.
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